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«Trasferite 
il giudice 
Infelisi» 
wm ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
preso in esame la proposta 
con la quale la prima commis
sione referente sollecita il tra
sferimento d'ufficio del sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Roma Luciano Infensi. 
Il magistrato, che gii in pasato 
sub! un analogo provvedimen
to (poi annullato dal Tribunale 
amministrativo del Lazio) a 
causa del comportamento te-
nulo In occasione del ritorno 
In Italia di Stefano Delle 
Chlale, è stato sottoposto ad 
un nuovo provvedimento in 
seguito ad un suo colloquio, 
avvenuto nel dicembre del 
1986, con il depulato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia. 

In quell'occasione Infelisi 
censuri, come risulta da una 
registrazione fatta di nascosto 
dal parlamentare, il compor
tamento del procuratore ag
giunto Giuseppe Volpar!. A 
suo dire, questi avrebbe eser
citato su di lui pressioni per
ché togliesse dalla requisitoria 
dell'inchiesta sulla cessione 
della Sme alcune considera
zioni riguardanti i dirigenti 
dell'ili. 

Nella relazione fatta ieri al 
«plenum», la commissione 
non esita a considerare Infen
si uno «strumento» di cui si sa
rebbe servito l'on. Staiti allo 
scopo di screditare gli uffici 
giudiziari romani e i loro diri
genti. Nelle conclusioni la re
lazione sostiene che il deputa
to missino «operando alla 
stregua di un agente provoca
tore,-», ha cercato di far «ap
parire come insanabili contra
sti nomali divergenze di punti 
di vistali Il sostituto procura
tore Infelisi, secondo la com
missione, non solo non si rese 
conto della «trappola», ma In 
tutta la vicenda ed anche du
rante il procedimento davanti 
al Consiglio ha tenuto atteg
giamenti che «glustillcano I 
numerosi dubbi sulla linearità 
e sulla lealtà dei suol compor
tamenti», Da qui il convinci
mento che sia Insostenibile la 
sua ulteriore permanenza alla 
Procura romana, 

Il giovane inglese ucciso e, sotto, 
Il luogo dov'è stato ritrovato 

Tragedia per due ragazzi inglesi Venivano dalla Grecia in autostop 

Il giovane abbandonato dagli Volevano raggiungere Venezia 
aggressori della fidanzata è stato L'allucinante vicenda presso Bari 
travolto e ucciso da un'auto Ventitré e ventidue anni 

! Lei violentata, lui muore 
fiti mentre cerca .soccorsi 

Lei violentata e abbandonata in una stradina di 
campagna. Lui, lasciato intontito e impaurito su 
una strada di grande transito, è stato investito, la 
scorsa notte, da più di un automobilista e ridotto 
ad una cosa informe. Erano una felice coppia di 
ragazzi inglesi che arrivavano dalla Grecia e vole
vano visitare Venezia. Per raggiungere la Laguna, 
sacco a pelo in spalla, facevano autostop. 

GIUSEPPE VITTORI 
• • BARI. Tutto era.com.ncia-
to, per Anthony McCole di 23 
anni residente a Cardiff e Gina 
Quilan, dì 22 anni, residente a 
Greenford, subito dopo to 
sbarco da uno dei traghetti 
che arrivano a Brindisi dalla 
Grecia. 1 due ragazzi, zaini e 
sacco a pelo sulte spalle, ave
vano subito cercato un pas
saggio per andare verso nord. 
Non era staio facile, ma alla 
fine, secondo gli accertamen
ti della polizia, i due giovani 
erano stati accolti a bordo di 
una macchina rossa con il gui
datore e un passeggero. A 
questo punto della vicenda, 
niente è più chiaro e gli inqui
renti procedono per ipotesi e 
secondo il racconto confuso 
di Gina Quinland che è ricove
rata in ospedale ad Andria. 

Tutto sarebbe andato liscio 
sino alla zona industriale di 
Bari, nella parte nord della cit
tà. A questo punto, i due auto
mobilisti, avrebbero deviato 
improvvisamente dalla statale 
Adriatica per entrare In una 
stradina di campagna. Gli in
quirenti pensano che i due 

che avevano offerto il passag
gio sull'auto ai giovani inglesi, 
abbiano loro fatto bere qual
cosa di drogato. Sta di fatto 
che, a quanto si è capito, la 
ragazza si era svegliata im
provvisamente, mentre i due 
uomini la stavano spogliando 
e palpando. Sull'auto, non 
c'era più Anthony Gres McCo
le. Per la giovane turista, ov
viamente, ogni resistenza era 
stata vana: i due animali che 
stavano sopra di lei ne aveva
no avuto facilmente ragione. 
Dopo la violenza, ovviamente, 
la tuga. La ragazza inglese, 
contusa, pestata e in preda a 
chok, lasciata in una zona de
serta, aveva percorso un lun
go tratto di strada prima di 
raggiungere di nuovo l'Adria
tica. QuTera riuscita a fermare 
un camionista e dare l'allar
me. L'uomo, a sua volta, ave
va avvertito, pochi minuti do
po, una pattuglia della polizia 
stradale che giungeva subito 
sul posto. Del fidanzato di Gi
na, non c'era comunque trac* 
eia. La ragazza veniva subito 
accompagnata In ospedale ad 
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Andria. Poco dopo, sempre 
alla «stradale», giungeva un'al
tra terribile segnalazione: sul
la statale Adriatica era stato 
rinvenuto il corpo martoriato 
di un uomo, finito nella cunet
ta. Gli accertamenti iniziavano 
immediatamente e ci voleva 
poco ad ìndentifìcare, nel po
vero corpo trovato sulla stra
da a qualche chilometro dal 
luogo della violenza carnale 
alla turista inglese, Anthony 
Greg McCole. Non si sa bene 
che cosa sia accaduto esatta
mente. Ma le indagini ipotiz

zano una tragedia ancora più 
allucinante di quella di Gina 

Siuìnlan. Il povero Anthony, 
ève essere stato buttato fuon 

dall'auto sulla quale si trovava 
con la fidanzata. I violentatori, 
ovviamente, avrebbero deci
so di liberarsi dì lui per avere 
mano libera. Il ragazzo ingle
se, al buio, in una zona scono
sciuta e con il terrore di quan
to poteva accadere alla fidan
zata, deve aver cercato di fer
mare qualche macchina per 
chiedere aiuto. Invece, sareb
be stato investito ìn pieno da 
qualcuno che non si sarebbe 
neanche fermato per vedere 

che cosa era accaduto. Ma se
condo la «stradale-», non ci sa
rebbe stato un solo investi
mento. Più di una macchina, 
quindi, sarebbe passata sul 
corpo del povero ragazzo, ri
ducendolo ad una cosa infor
me. Una morte orrenda dun
que, senza che qualcuno sen
tisse il bisogno di fermarsi per 
vedere che cosa era accaduto 
esattamente. 

Sul posto, e all'ospedale di 
Andria dove Gina Quinlan si 
trova ancora ricoverata, si è 
recato ieri il console inglese a 

Napoli. Ancora stordita e in 
preda alla paura, la giovane 
inglese ha risposto anche alle 
domande del sostituto procu
ratore di Tranì Alessandro 
Messina e dal dirigente del 
commissanato di polizia di 
Andria. Ha confermato, in 
pratica, quanto era già stato 
stabilito dalle indagini. Ha so
lo precisato che lei e il fidan
zato avevano ottenuto, da 
Brindisi a Bari, due diversi 
passaggi e che i violentatori 
erano due giovani al di sotto 
dei trenta anni, proprietari di 
una macchina rossa. 

La ragazza, comunque, è 
inawicinabile. Persino ad una 
delegazione dì donne comu
niste guidata dal consigliere 
regionale Isabella Massafra 
che voleva esprimere solida
rietà e assistere in qualche 
modo la giovane inglese, è 
stato vietato assurdamente 
ogni contatto. Isabella Massa-
fra, a. questo proposito ha det
to: «È un atteggiamento inac
cettabile nei confronti soprat
tutto dì una giovane che 
avrebbe bisogno di solidarietà 
e di assistenza legale». Le 
donne comuniste hanno de
nunciato con fermezza la de
cisione del magistrato rite
nendo che in questo modo 
venissero addirittura lesi alcu
ni diritti della giovane inglese. 

In serata, ai carabinieri di 
Andria, si è costituito Saverio 
Amato, di 21 anni. Il giovane 
ha dichiarato di essere l'inve
stitore Involontario del giova
ne inglese che si era trovato 
davanti, sulla strada, mentre 
rientrava a casa con la propria 
auto. 

A Igoumenitsa per uno sciopero 

Cinquanta turisti 
«sequestrati» in Grecia 
Niente cibo, niente alberghi, niente trasporti: una 
cinquantina di turisti - tra cui 10 italiani - secondo 
la denuncia di una signora milanese, sarebbero 
bloccati in condizioni drammatiche a Igoumenitsa, 
In Grecia, a causa di uno sciopero generale decre
tato per impedire che nel golfo della cittadina ven
gano scaricati i liquami del vicino centro di Joanni-
na. Neppure i traghetti possono attraccare. 

f i BRINDISI. Come In Italia 
anche In Grecia le questioni 
ambientali, ed in particolare 
l'eliminazione del rifluii, rie
scono ad mobilitare le popo
lazioni di intere regioni. Se
cando una denuncia presen
tata alla polizia marittima di 
Brindisi, una cinquantina di 
turisti di varie nazionalità (fra i 
quali una decina di Italiano sa
rebbero da lunedì scorso 
bloccati all'Interno della città 
greca di Igoumenitsa - sul 
mar Jonio - senza la possibili
tà di uscire dall'abitato, im
barcarsi sul traghetti in parten
za per Brindisi e Bari, dormire 
negli alberghi e mangiare nel 

Cagliari 

«Papà 
abusa di me» 
Ma è falso 
• 1 CAGLIARI. Per vendicarsi 
di presunti torti, e per vedere i 
genitori separarsi, ha accusa
to ingiustamente il padre dì 
averle usato violenza 

La protagonista della vicen
da è una scolara di IO anni, dì 
Cagliari. Circa dieci giorni fa 
aveva raccontato alta madre, 
Maria Bonaria Dì Gesù, di 34 
anni, di Decimo, che il padre, 
Giorgio Nateri, dì 34, di Ar-
bus, autista, da oltre quattro 
anni la violentava. 

L'uomo, denunciato dalla 
moglie ai carabinieri dì Stam
pale, un quartiere del capo
luogo, ha sempre respinto le 
accuse e anche una visita me
dica ha escluso che la bambi
na (osse stala violentata. La 
scolara ha infine confessato di 
avere inventato la storia. 

ristoranti. Ciò In seguito ad 
uno sciopero generale ad ol
tranza della popolazione che 
ha organizzato blocchi strada
li in segno dì protesta contro il 
governo ellenico, che qualche 
settimana fa avrebbe deciso 
lo scarico nel golfo di Igou
menitsa dei liquami di un vici
no paese, Joannina, 

La vicenda, confermata sìa 
pur parzialmente dal coman
do delta capitaneria di porto 
di Brindisi, è stata riferita in 
serata da una turista milanese, 
Liliana Ferronato, riuscita a 
«fuggire» da Igoumenitsa con 
un'automobile insieme con il 
marito ed il figlio, a raggiunge

re Il porto di Patrasso ed a im
barcarsi su un traghetto per il 
porto pugliese. La donna ha 
raccontato di aver lasciato 
con ì familiari Igoumenitsa 
grazie alla complicità di un 
giovane greco, che ha loro in
dicato un'uscita secondaria 
dalla città, non presidiata -
come le altre - da trattori, ru
spe, automobili ed autocarri. 

Liliana Ferronato ha anche 
raccontato che i turisti, im
possibilitati a raggiungere gli 
imbarchi con le loro automo
bìli, dormono nelle vetture 
perché tutti gli alberghi citta
dini sono chiusi. Grosse diffi
coltà anche per mangiare, in 
quanto tutti i proprietari dei 
locali pubblici hanno aderito 
alla protesta. 

A quanto si è appreso negli 
ambienti marittimi di Brindisi, 
l'arnvo dei traghetti nel porto 
di Igoumenitsa (da o per l'Ita
lia) è a discrezione dei co
mandanti delle navi che han
no avvertito i turisti a bordo 
dell'impossibilità di fare scalo 
in seguito al blocco. 

Dopo il caso Macchi un altro delitto a Varese 

Uccisa domenica in un bosco 
Forse stuprata e strangolata 
Misterioso delitto a Varese. Uccisa una ragazza di 
23 anni. Il cadavere è stato rinvenuto in un bosco 
alla periferia della città. Il corpo era segnato da 
ecchimosi, ma non si è ancora stabilito con certez
za come sia stata assassinata. Forse è stata violen
tata e strangolata. Un anno e mezzo fa, sempre nel 
Varesotto, l'omicidio della studentessa di Comu
nione e liberazione Livia Macchi. 

PAOLO BERNINI 

• • VARESE. Per Donata 
Giordano quella di domenica 
doveva essere una giornata di 
festa e riposo dopo una setti* 
mana fatta di levatacce per 
raggiungere ia fabbrica lessile 
vicino Mendrisio, in Svizzera, 
dove lavorava come cami
ciaia. 

Ma proprio domenica, do
po essere uscita di casa, ha 
incontrato la morte. Qualcuno 
l'ha barbaramente assassinata 
abbandonandone il cadavere 
a poche centinaia di metri in 
linea d'aria dall'appartamento 
di via Guicciardini 70, a Vare
se, dove la ragazza viveva con 

i genitori. Domenica pomerig
gio, prima di uscire per l'ulti
ma volta, Donata era però so
la, il padre e la madre erano 
fuori per una gita. Verso le 16 
anche lei aveva deciso di usci
re, forse (ma il particolare non 
è confermato) dopo aver rice
vuto una telefonata. Nessuno 
l'ha più rivista viva. 

Solo 48 ore più tardi, nel 
pomeriggio di martedì, due 
ragazzini che attraversavano 
un bosco ajla ricerca di funghi 
hanno fatto casualmente la 
tragica scoperta. Steso su un 
letto di foglie, ai piedi di un 

pendio, il corpo della ragazza 
giaceva supino, privo di vita. Il 
luogo del macabro rinveni
mento non è raggiungibile in 
auto e, del resto, l'Alfa 33 di 
Donata Giordano è stata tro
vata abbandonata a diversi 
chilometri di distanza in un 
piazzale dell'autostrada Mila
no-Laghi, nel tratto tra Busto 
Arsizio e Gallante. Le chiavi 
erano ancora nel cruscotto. 

Gli inquirenti mantengono 
su tutta la vicenda il più stretto 
riserbo. Non ha trovato con
ferma, ad esempio, la notizia 
secondo cui il corpo della vìt
tima sarebbe stato trovato se
minudo. Diverse le ipotesi 
possibili sul movente, non 
esclusa quella di un omicidio 
a sfondo sessuale. 

Donata Giordano, un viso 
dolce, incorniciato da capelli 
castani tagliati corti, aveva 
compiuto 23 anni l'8 agosto 
scorso. Parenti e amici la de
scrivono come una ragazza 
assolutamente normale e dal
la vita tranquilla. Nessuna re

lazione sentimentale fissa. 
Questo omicidio non man

cherà di richiamare alla men
te dell'opinione pubblica va
resina un altro delitto, awenu-
tocirca un anno e mezzo fa, 
quello di Lidia Macchi che 
sembra presentare qualche 
analogia con. l'assassinio sco
perto nel pomeriggio di mar
tedì. 

La studentessa universitaria 
varesina (e attivista di Comu
nione e liberazione) Lidia 
Macchi fu trovata uccisa da 29 
coltellate nel gennaio del)'87 
in un bosco alla periferia di 
Citliglio, nell'alto Varesotto. 
Un omicidio che fece molto 
scalpore anche ìn relazione a) 
test sul Dna (esame che verrà 
presumibilmente effettuato 
anche per questo delitto). Co
me il caso Macchi, ancora irri
solto, questo nuovo omicidio 
rischia dunque di riportare Va
rese nel clima d'angoscia vis
suto nel gennaio dello scorso 
anno anche se i due episodi 
non sono collegati da nessun 
elemento. 

Partorisce 
senza sapere 
di essere 
incinta 

Senza sapere di essere incinta una ragazza olandese di 20 
anni, Cynthia Van Raay (nella loto), ha dato alla luce una 
bambina di 3 chili partorendo nel bagno del campeggio 
«Venezia» a Mestre. La giovane è stata ricoverata all'ospe
dale di Mestre dove i medici hanno reciso il cordone 
ombelicale prestando a lei e atta nr 3nata te prime cure. 

Obiezione 
di coscienza 
contro i lavori 
inquinanti? 

Ci sarà ìn un futuro prossi
mo la possibilità, per un la
voratore, di fare «obiezio
ne* nei confronti dì un lavo
ro considerato «sporco., 
cioè un grave attentato al
l'ambiente? La proposti!, 

• M H M H H I ^ suggestiva, viene dal ««re
tano generate della CgìI, 

Antonio Pizzinato, ed è stata avanzata nel corso di un 
incontro al ministero dell'Ambiente fra sindacalisti, Indu
striali della chimica (erano presenti Gardinl, presidente 
Montedìson e Necci, presidente Enichem), ambientalisti. 
L'incontro, voluto dal ministro dell'Ambiente Ruftolo, non 
ha avuto conseguenze: le relazioni tra la chimica e l'am
biente sono ancora ad uno stadio molto rudimentale. 

Da oggi 
megasciopero 
al «Giorno» 

L'assemblea dei redattori 
del quotidiano «Il Giorno», 
riunitasi Ieri, ha affidato al 
comitato di redazione là 
gestione di 10 giorni di 
sciopero per protestale 
contro il «pensionamento» 

_ ^ i _ _ _ di 13 giornalisti deciso dal
la proprietà, I primi due 

giorni di sciopero verranno attuati il 15 e il 16 settembre; il 
giornale, pertanto, non sarà in edicola domani e sabato. 

Ieri 
a palazzo Chigi 
riunione 
per la Farmoplant 

U situazione della Farmo
plant di Massa, a distanza di 
circa due mesi dalla chiusu* 
ra dell'impianto per ragion) 
di tutela ambientale, e «tata 
esaminata ieri pomeriggio • 
palazzo Chigi nel corso di 

» ^ a B » ^ > ^ > ^ una riunione alla quale han
no partecipato quattro mi' 

nistn (Ambiente, Protezione civile, Lavori pubblici e TUrt-
smo) e gli amministratori degli enti territoriali interessali. 
Le richieste formulate dagli amministratori locali al gover
no riguardano in particolare la situazione dei circa 400 
dipendenti dell'azienda Montedison, per i quali è in peri* 
colo il posto di lavoro. I rappresentanti degli enti territoria
li hanno chiesto che alle maestranze venga garantito inte
gralmente il salario. 

Fu ferito 
da un carabiniere 
Il ministero 
lo risarcirà 

Il ministero dell'Interno do
vrà versare 14.725.000 a ti
tolo di risarcimento danni 
ad un giovane, Salvatore 
Pala, ferito accidentalmen
te da un carabiniere che in
seguiva un ladro d auto. Il 
fatto avvenne il 6 maggio 
1984, nei pressi di piazzale 

Flaminio a Roma. Un carabiniere motociclista, all'epoca in 
servizio al picchetto d'onore del presidente della Repub
blica, si era gettato all'inseguimento di una Renault che 
non si era fermata all'alt, inseguimento conclusosi con una 
sparatoria, la morte di un uomo (quello all'interno della 
vettura) e il ferimento di un giovane militare di leva, appun
to Salvatore Pala, che stava attraversando la strada. 

Emilia-Romagna 
Opuscoli 
sul «fenomeno 
alghe» 

La Regione Emilia-Roma
gna stamperà 500.000 opu
scoli .divulgativi, ma cor
rerli sclentilicamente», nei 
quali verranno spiegate le 
cause del fenomeno di pro
liferazione aliale che ha In-

_ _ _ _ n a p ^ _ teressato l'Adriatico nel 
mese scorso. Oli opuscoli 

verranno poi consegnati agli albergatori della riviera roma
gnola, che li spediranno alla clientela. E questo uno dei 
cinque pumi su cui si articola la campagna informativa 
sull'Adnatico decisa in un incontro tra l'assessore regiona
le al Turismo, i presidenti delle Apt (Aziende promozione 
turistica), I sindaci della costa e I presidenti delle Province. 

È morto 
a Roma 
il compagno 
Coerezza 

E morto a soli GÌ anni, do
po una improvvisa malattia 
e un inutile intervento chi
rurgico al Policlinico di Ro
ma, il compagno Angelo 
Coerezza, da oltre 40 anni 
militante del Pei. Lascia la 

• ^ _ n a _ _ ^ _ ^ _ a _ moglie e due figlie. Di ma
trice operaia, fu dirigente 

della Feci di Varese dalla sua fondazione, e successiva
mente funzionario della federazione comunista e membro 
del comitato federale. Ricopri vari incarichi sindacali: se
gretario della Fiot e poi della Cdl provinciale; infine a 
Roma, nell'ufficio di organizzazione nazionale della Cgil. 
Era consigliere comunale per il Pei a Giove, il paese presso 
One dove si era trasferito da qualche anno e dove la salma 
sarà traslata per i funerali che si svolgeranno domani ve
nerdì alle 11 in forma civile. Alla famiglia del compagno 
Coerezza, alla moglie Maria Teresa, alle due figlie Loreda
na e Daniela le condoglianze fraterne della direzione e 
della redazione de «l'Unità». 

GIUSEPPE BIANCHI 

""—————"— In un casolare presso Campobasso 

Spasimante respìnto 
.aggredisce madre e figlia 
• • CAMPOBASSO Una ra
gazza di sedici anni è stata 
violentata e sua madre pic
chiata a sangue. Teatro del
l'ennesimo episodio di violen
za sessuale un casolare isolato 
in località «Pezzegrandi» nel 
comune di Campodipietra, In 
provincia di Campobasso. 

In quella casa da sedici an
ni abitano Vincenza Maria Izzi 
e la figlia. Sono sole da quan
do, subito dopo la nascita del
la bambina, il marito della 
donna è emigrato in Germa
nia, interrompendo ogni con
tatto con la famìglia. Alle due 
di notte tre giovani con il vol
to coperto hanno infranto la 
porta a vetri della masseria. 
Vincenza Maria Izzi è corsa 
nell'ingresso ed ha capito le 
Intenzione dei tre («pai lavano 
con dialetto locale» afferma
no 1 carabinieri che sembrano 
essere sulla pista buona per 

identificare i responsabili di 
questo assurdo episodio). Si 
oppone, ma uno dei giovani 
ha impugnato un paletto del 
diametro di sette centimetri e 
lungo un metro e l'ha colpita 
ripetutamente alla testa ed al 
volto. 

A questo punto solo uno 
dei tre aggresson si è recalo 
nella stanza della ragazza di 
sedici anni, che avendone in
tuito le intenzioni, ha finto di 
essere svenuta. Non è servito 
a nulla L'aggressore le ha 
messo un cuscino sulla faccia 
e l'ha violentata Poi, assieme 
al suol due complici è andato 
vìa. 

La ragazza solo alle prime 
luci dell'alba se l'è sentita di 
correre sulla strada a chiedere 
soccorso La madre è stata 
portata prima all'ospedale di 
Campobasso e poi, per le sue 
gravi condizioni, al Cardarelli 

dì Napoli. La sedicenne inve
ce è stata ncoverata nel noso
comio molisano. 

1 carabinieri - che hanno 
fornito questa ricostruzione -
fanno capire che l'autore del* 
la violenza potrebbe essere 
stato uno spasimante respinto 
dalla ragazza, il che rende tut
to ancora più assurdo. In ogni 
caso i militi stanno effettuan
do battute e posti di blocco 
nei tentativo di arrestare i tre, 
i quali - anche se non c'è con
ferma - dovrebbero essere 
già stati identificati. 

Le condizioni di Vincenza 
Maria Izzi nel pomeriggio so
no migliorate. I sanitan parte
nopei hanno sciolto la pro
gnosi e l'hanno giudicato gua
ribile in una trentina di giorni. 
La donna non può parlare per 
il grave trauma facciale, per 
cui gli inquirenti dovranno at-
tendere ancora molti giorni 
per conoscere la sua versione 
su questa brutale aggressione 

• V.R 

——•——— Le Br avviarono un'inchiesta su funzionari della Farnesina 
Per l'autunno in progetto una clamorosa rapina 

Nel mirino 2 uomini di Andreotti 
Nessun uomo politico nei progetti dei brigatisti 
arrestati a Roma: la «colonna romana» aveva inizia
to un'inchiesta» su due funzionari della Farnesina, 
i consiglieri del ministro Andreotti. Ma un'altra 
azione terroristica era prevista per l'autunno pros
simo: una rapina, simile a quella di via dei Prati dei 
Papa. Un'azione clamorosa, considerando armi ed 
esplosivi trovati nei covi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Erano due alti 
funzionari della Farnesina gli 
obiettivi che la «colonna ro
mana» del Pcc voleva colpire. 
Due uomini dell'apparato sta
tale sui quali i brigatisti aveva
no appena iniziato ad «inda
gare». Tra i documenti seque
strati nel cinque covi scoperti 
recentemente nella capitale e 
in provincia, gli inquirenti 
hanno infatti trovato ì progetti 

operativi e le schede sui due 
«personaggi» che vengono 
definiti «molto vicini» al mini
stro degli Esten Giulio An
dreotti. Insomma l'azione ter
roristica doveva avere caratte
ristiche simili all'omicidio 
dell'economista Ezio Taran-
telli nel 1985. Ma l'obiettivo 
era già stato annunciato dallo 
stesso Pcc nel loro ultimo do
cumento, fatto trovare in apri

le a Roma per rivendicare 
l'uccisione del senatore de
mocristiano Roberto Ruffìllì a 
Forlì. Lì avevano scritto che 
avrebbero «attaccato e disarti
colato il progetto politico de-
mitiano di nformulazìone dei 
poteri dello Stato»; specifi
cando propno che l'obiettivo 
nel loro minno era da ricerca
re nel «...diverso rapporto tra 
ministero degli Esteri e mini
stero della Difesa, compreso 
nella riforma della Farnesina*. 

Intanto sono emerse con
ferme anche su un altro episo
dio' Antonino Fosso ed ì bri
gatisti della «colonna» da lui 
formata nel gennaio scorso 
non stavano facendo 
('«inchiesta» per preparare un 
attentato contro Cinaco De 
Mita. Quando il «Cobra» il 27 
gennaio fu bloccato sull'Ar-
deatina, ad una fermata di au
tobus, con la pistola nella cin

tura, probabilmente seguiva ì 
movimenti dì qualcun altro: 
un uomo dì spicco 
deH'«antiterrorismo», un uffi
ciale dei carabinieri. 

Ma c'era anche un altro 
progetto, nascosto nei covi 
romani del Pcc: un'azione mi
litare per «finanziare» l'ever
sione. Una rapina simile a 
quella del 14 febbraio 1987 ìn 
via dei Prati dei Papa quando 
un «commando» guidato da 
Gregorio Scartò e Antonino 
Fosso portò via un miliardo e 
150 milioni; uccise due agenti 
della scorta e ne lasciò uno 
ferito sul selciato. «Preparava
no un'azione clamorosa», dì-
cono gli investigatori. Lo pro
vano le armi e gli esplosivi tro
vati ìn modo particolare nei 
due «covi» che ospitavano i la
titanti della «colonna toscana» 
rifugiati a Roma. C'erano due 
Sterling (le armi usate ìn via 

dei Prati dei Papa), un Kala
shnikov, forse servito per uc
cìdere Leamon Hunt neU'84, 
sicuramente usato durante 
l'assalto alla De ìn piazza Ni-
cosìa, uno «SUg Maurin» e un 
fucile mitragliatore di fabbri
cazione cinese; un'arma tìpi
ca per azioni di «guerriglia pe
sante», usata dall'ira, dall'Età 
e dagli indipendentisti corsi 
durante l'assalto alle caserme. 

Frattanto il giudice istrutto" 
re Stefano Meschini ha esami
nato tutti gli ordini dì arresto 
provvisori emessi dai pm 
Franco tonta, che ha avviato 
le indagini, e dai magistrati 
che la hanno affiancato, Luigi 
De Ficchy e Maria Cordova. 
Ha confermato ì 21 diresti, 
concedendo gli arresti domi
ciliari solamente a Dario Grilli, 
ferroviere, fratello maggiore 
dei gemelli Enzo e Franco 
Grilli. 
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